
Lo chiesa di s. Froncesco di Poola
di Teresa Gravina Canadé

Timido e raro esempio del Rinn-
scimento Calabrae, ha perso I'ori-
ginaria freschezza per i numerosi
rataui e rifacimenti subìti nel cor-
so di cinque secoli. Tra i più signifi-
cativi ricordiamo i lavori eseguiti
nel 1553, a fine Seicento, nel Sette-
cento, ne1"1839, nel 1884, nel 1953,
nel 1970 e gli ultimi recenti.

Era stata costruita nel secolo XV
dallo stesso Francesco di Paola, fuo-
ri dall'abitato, sull'altura boscosa,
accanto al Convento. Gli antichi ru-
deri prodigiosamente rinvenuti, a-
nevano offerto il materiale per la
costruzione stessa di questi edifici.
E, come narrano concordemente i
cronisti ed i biografi del Santo, i
Coriglianesi tutti, "uomini e don-
ne, ricchi e poveri, ecclesiastici e
laici" accorrevano quotidianamen-
te a gara, per aiutare Francesco a
costruire.

Diversi sono gli elementi che ci in-
ducono a credere che la chiesa origi-
naria fosse diversa dall'attuale: i
due grandi archi at't'rescati, venuti
alla luce durante gli ultimi recenti
lavori, Iungo la parete laterale si-
nistra; l'arco che fti palesemente so-
vrapposto, sotto il pulpito, per "in-
corniciare" t'affraco della Versne
in Trona col Bambirn; gh affrachi
affiorati nel Cora; l'iscrizione sul-
l' ar chitr aa e del p o r tal e.

Che 1o stesso praspetto sia muta-
to nel tempo lo testirnonia la sud-
detta iscrizione, apparentemente
indecifrabile. E' evidente che la
pietra incisa fu successivamente tol-
ta, rotta e poi risisternata alla me-
glio da muratori che badarono non
tanto alla scritta, qnanto a ricollo-
care I'architrave'atr suo posto. Un
attento esame ci fa leggere:

"HOC-OPUS-AE-REFECIT
tsEi{É,BO - DE - ABENANTE -

ANNO15s3';

che significa: l'Questa opera (cioè
il portale con gli stipiti e I'archi-
trave in tufo) a sue spese rifece Ber-
nabò degli Abenante nell'anno
i553".
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Dopo

"Sanfrancischielli"
e il ttConyentotro

publrlichiamo la terza
ed ultima parte dello
studio di T. Gravina
Canadé dedicato aI

Santo paolano.

P.'tr . '

Sino a qualche decennio fa il por-
tale era sormontato da un affresco
del Santo, oggi sostituito dal mosai-
co offerto da Alessandro Attanasio,
che raffigura sullo sfondo d'oro lo
stesso soggetto.

Due finestroni, oggi murati, af-
fiancavano I'affresco: se ne vedono
ancora gli stucchi sulla parete inter-
na corrispondente, che affiancano u-
na grande cornice centrale stuccata,
in cui nell'aprile 1990 è stata collo-
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Salvatore Grillo, San Francesco di Paola, 1980.
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cata la teln ad olio intitolata 'lS.

Francaco cht accoglie il cerao irse-
guìto dai caccintori".

L'opera della pittrice corigliane-
se Rosa Maria de Rosis (n. 1946) e-

sprime il tacito dialogo che si in-
siaura tra gli innocenti perseguita-
ti e i puri di cuore, vicendevolmen-
te attratti in mistica intesa.

Più volte rifatta la Paaimmta-
zione, tn ternpo al tivello del sel-

ciato esterno e poi innalzata sensi-

bilmente per la sowaPPosizione
dei diversi pavimenti: dalla rnal-
ta battuta di fine Seicento alle mat-
tonelle di pietra di lavagna del
1839, alle colorate "riggiole napole-
tane" del 1884, agli attuali marmi
policromi e alle graniglie del 1970,

òfferte in memoria di A. Sosto, un
giovane tragicamente Peri to.

Ciò determinò la Posa dei quattro
gradini d'ingresso, e all'interno la
icomparsa delle basi dei pilastri e

dei gradini degli altari laterali,
oggi soppressi.

Di questi *i aliai lnterali, che

furono di juspatronato di ragguarde-
voli Famiglie locali, come i Bian-
chi, i Guidi, i Varcaro, i Terzi, i
Persiani, subentrati a loro volta a
Famiglia più antiche che si erano e-

stinte, attualmente rimangono solo

\e pale, tele ad olio di ePoca diver-
sa, molto rimaneggiate: a destra la
SS. Trinità che elargisce i Suoi do-

ni ai Santi Francescani Carlo e Lu-

doaico; it San Michele Arungelo
del sec. XV, che fu dei Cuidi; men-

tre il secondo altare destro ha una
nicchia che contiene un bel Crocit'is-

so ligneo.
Altre piu piccole tele di autore ed

epoca ignoti, sono racchiuse in alto
dà cornici di stucco, fra i Pilàstri
delle cappelle; raffigurano vn rec-

chio dal corto mantello, con un ba-

stone fra le mani, e una giovane Ma-
danna.

Sono state collocate in simmetria
con le altre due tele della stessa ma-

no, incomiciate sulla Parete sini-
stra e raffiguranti una figura fem'
minile e un Gesù adolescente con in
mano il globo terrestre. Ritomando
a destra, sotto il pulpito ligneo un

arco racchiude una quattrocentesca
Madonrm con Bambina, seduta, con

due angioletti musicanti sui braccio-

li e altri due reggenti minuscoli car-

iigli nastriformi sulla spalliera: utr

afJresco che probabilmente risale

Il campanile

al tcmpo dclle Prime decorazioni

murali della chiesa. Il divicto di
accedere all'archi.,'io di questa

chiesa, ci costringe ad cssere cauti e

aiquanto vaghi...
Le tele déile ex caPPelle di sini-

stra sono: una secentesca Madanna

del Carmine con sottostanti Anime

Purganti, le quali nel 1964 furono so-

stitùite con l'attuale riproduzione
da un'opera di F' Marcantonio Fran-

ceschini, eseguita dalla pittrice ccr-

rielianesc lAa De Noaclli-s (n'

19"12) ocr incarico di F. Persiani' Le

La statu:r dcl Santo

pessime condizioni del1a tela, lace-

rata in quel punto, ne resero tmpossl-

bile il ritocco.
Anche \a Maàonna di PomPei, {tr-

mata e datata "F. M. M. di Roma -

1958", dono di A' Attanasio, sosti-

tuì una più antica tela, di cui nessu-

no sa darci notizia.
Neila nicchia che sovrasta i\ con-

fessianale ligneo tun secondo simile

era prima collocato di frontc a que

sto, sotto il PulPito, sì da coPrire

i'affresco dclia Madonna già Ce-

scritto) c'è la statua della Nladon-

Esterno deltd chiesa
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ra scgue ra rcra dcta sacra Fani- 
?"11,,'l]'.l,tr"Jl:;"':p1'fli#i,4 

llX'l[]T;i:UTfl*:"13"i:1t:::
qlin.- srr presbircrio, soucvaro di un ,rriiii*.i,di'b"onu j?§ri;",:Jil; ] *:*t$?m;;:1*"J::f,"t
eiadinò, c'ò l'altarc *ìgiiot" t"tt"- q'"t"ito ed attivo a Napt'tt 

is"-'* g.!'!)'rudi 
popolo, per te iie del

::lì;'::,-;;;r :vti,.ti,;,:r,.x fi,;:::r "**ìn-[::],'i"l;i: ;**ii*."f#? r#[.:*"ti:cradini e in marmr t

Éoticromi. Davanrr àJ"àrro è stato dc'dicatasindalleot'n'"tt'.a, che ner fl:1,",p::i"§::J J""';li anrico

51,'à"i,".à,"',,.'r*1ilì?i: ;;* ;;'[Jqt" W{^',!!:Atn:"; f',"rt"f# flllt,f*H.:"*r?.iE' stato sopPress

Famiglia Tcrz\, a 
"rt"irir. d-cll'al- 'd''" 

'"t'ttt" 
e tcmprate rà]iei L ir- 13l^*6 uisita a schnoonw, dive

i..à n.às,"r,':rT"::i;'i *lyr; *:r;Y:hl:hi:i,I*t;nl*:t i:t,y=H,m:,ti:.***l
'ìrt'"Xlrlf.,X{,*u'i':':" ;",,,-",, 'àtà"it"nt'uliscolpitiectlri"','"tt'in- 

p"l-^l'" 
di quanti vi ravorano' ror-

*,,;:lg Sf,,l,x,,Iil'",,'d+31É "J'1x'PJ'0"*";$J:iyml ;ii;i, ffiL i;.".H*":,1'eX nr:t"t*
rio, su cui ottre ,'f;ì;';;'Maggig- no esserc 75' ricordtantu 'il;i'l'" 

?l1Y u. ttna fiaccotnta-cne 
,a riac-

ill'i,,,* 
'u"i'ro'tinì..à 

arnTi ta- ":',!,':f;i[:{Hr:fTr"tiiil 
i"fi}+l-J,}ffi:l[l^f:'.-T1].,);,L";"'" ' 9."iJIl;i:i'Ì",'.ili; È:;;;;; 1* .p"i,ll'oa l,li" **;; ,Tl,è,,,", 

secori ra restosa accoglien-rato di questa chl

tcla di s. Franccsc.'o' ii i'a''' chc ri- clcl santo Paolano t" i,;;;; *"** llt9,."ur,u a Corigtiano da Frànce-

oroducc l,immagrne dcl santo con- to ncl petto del busto *ò"-' ' za ri
,scrvata 

in Vaticano. mo di s. Franccsco',. 
rea è del,tutto sco di Paola.

Lut'ìqo lc trc parcl'i dcl rctros'tante Orrcsta scultura ttgr

,# "i;;;:;,*;",1[t'Jffi '.tr,i"ffili}##""t,,f*ffi *;:tf},"1l}ti,+ iffi
18x 3) a doPPto

llàpi'-."":,'"r;if U:U 

".?ili; 
É1" ll.,i.':f':":::"* 

" 
T:H"'aJ r.,,u, .esi,.l':.. avere ilUn'iscrizione su

dcstra, c'c dà ;;:"r"o alla sacre- 
g'i;'il::i; 

al santo-c'è la lunga fe- uo'r';;; con gtl-altri 1

stia, cc ne inaica i'artigiano - arti- {:i:! *i*"f*Ul':'H'dll' i:l§ll:"',:l5'*""TJi";::l:, l*rli;i:,*;à-iar'lr*ano-a.i- 
ffi,1,'fi:ffi,u,"r,;1^T-1"+H HtJà"É*:;*:':il:;

I Slf#-,tffi#:q- !i*;-*',-6$",.r,*rrur ;§tr'[ilrl;-ui.,.,d'nu*un

I *Jlit*W* u3t$+l'd$,#.f'$t#xmHl*t,""*'."',r
I Significa: "Qucsto Yiti'']:^ 

Miccl- iu '"t""t"*ente 
sostituita con ql

L,o.t cc'tJmc ntcrozzo'Lo scolpiva' lT- I

I r;il'l,,:' s:rxq;;fi'Hi; l\**utrQu6r ì?';:+#e';",;;i+;,0;ru l\-*: tL NeAGLtoNEI PiccoloI à"-Y::i1",}'i"ff'"Jii"'_':f.1ty..ff; 
llI ?ii;:iì: ì'd;'" o"*ll.tì.il1'li. ll ,: \I "'ut'i' 

du t'nà Hnea *""*:1ffi;?^{ l1 Zcn,:I *::ms:^r::'i*ii::ilLl*: l\ {
I *§:i1"ff#:":,X";:""*f,:'J,J[:- 

lì I IrN E'A rt,A*irue 'NIN{ t\rALe \

I -r#;:':il:,::#.dffi, [ \*oi''iiiioou' 'ol:'y'?:o '

I diio 'sru,ae (m' 5r3). tel:. :.:";- ti

I '\ *:'.'"-'xl,"'TtJ:'TH;iT,:?I,ry t\ , cr-^-ìo tt - ret. st4ts- scHrAvoNEA
I senta ta Circoncisione dt trust'rv "' 

li Via La Spezia, 12''let' ot*'' "-

I s,K:{;";::1.:r:T:,".*"t-*-*
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